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Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti

al Bilancio 2021 del 

Museo Nazionale della Montagna “Duca degli Abruzzi” - CAI Torino

 Il progetto di Bilancio chiuso al 31.12.2021 è stato sottoposto all’esame di questo Collegio

da parte del Direttivo Sezionale, nella forma composta dallo Stato Patrimoniale, dal Conto

Economico, e dalla Nota Integrativa e dalla Relazione di Missione. 

Il bilancio evidenzia i risultati derivanti dalle scritture contabili ed è redatto conformemente

agli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, interpretate ed integrate dai principi contabili

nazionali emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. Durante l’anno 2021, il Collegio ha

partecipato alle riunioni degli  organi sociali  vigilando sulle delibere assunte a norma di

Legge, oltre che sul rispetto delle disposizioni Statutarie. Con riferimento al contenuto ed

ai criteri di valutazione delle poste di bilancio adottati, il Collegio conferma quanto riferito

dal  Direttivo  nella  relazione  sulla  gestione  e  nella  nota  integrativa,  ricordando  che  la

responsabilità  della  redazione del  bilancio d’esercizio  in  conformità  alle  norme che ne

disciplinano i  criteri  di  redazione compete  ai  componenti  del  Direttivo  del  Club Alpino

Italiano Sezione di  Torino, mentre è del  Collegio il  giudizio professionale espresso sul

bilancio d’esercizio e basato sul controllo contabile. L’esame è stato condotto secondo i

principi di controllo contabile stabiliti per gli enti dotati di personalità giuridica pubblica e
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tenuto conto del regolamento contabile dell’ente. In conformità ai già menzionati principi, il

controllo è stato svolto al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il

bilancio  d’esercizio  sia  viziato  da  errori  significativi  e  se  risulti,  nel  suo  complesso,

attendibile. Il procedimento di controllo contabile è stato svolto in modo coerente con la

dimensione dell’Ente e con il suo assetto organizzativo. Esso ha compreso l’esame, sulla

base di  verifiche a campione,  degli  elementi  documentali  a  supporto dei  saldi  e delle

informazioni  contenuti  nel  bilancio,  nonché  la  valutazione  dell’adeguatezza  e  della

correttezza dei  criteri  contabili  utilizzati  e  della  ragionevolezza delle stime effettuate.  Il

Collegio ritiene che le disposizioni del Codice civile in materia di redazione del bilancio

siano  compatibili  con  una  rappresentazione  veritiera  e  corretta;  perciò,  non  si  è  resa

necessaria l’applicazione di alcuna deroga ex-art. 2423, IV comma del Codice civile. 

Dall'esame dei dati 2021 si rilevano le seguenti voci di bilancio sintetiche: 

SITUAZIONE PATRIMONIALE
ATTIVITA'  2020  2021

Totale Attività  1.010.505  760.773
PASSIVITA'     

Patrimonio Netto  118.244  101.162
Debiti, Fondi Ammortamento e Fondi a copertura di oneri  1.010.243  676.690
Totale Passività  1.128.487  777.852
Disavanzo di esercizio  -117.982  -17.079
Totale a pareggio  1.010.505  760.773

Il Conto Economico si compendia nei seguenti risultati finali: 

CONTO ECONOMICO
  2020  2021
Ricavi delle vendite, delle prestazioni di servizi e contributi  1.255.410  754.298
Costi  -1.232.380  -851.330
Ammortamenti  -34.958  -34.499
Oneri finanziari  -2.913  -1.785
Variazione rimanenze di magazzino  -103.141  116.648
Imposte dell'esercizio  0  -411
Disavanzo di esercizio  -117.982  -17.079
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In relazione alla documentazione contabile esaminata, il Collegio dei Revisori dei

Conti attesta che il bilancio dell’esercizio 2021, nella formulazione proposta dal Direttivo,

trova fondamento e riscontro nelle scritture contabili delle quali ha constatato, nel corso

delle riunioni periodiche, la tenuta e la regolarità nel rispetto delle vigenti disposizioni di

legge.  I  criteri  utilizzati,  a  giudizio  del  Collegio,  non  hanno  comportato  iscrizioni  di

valutazioni superiori a quelle indicate dall'art. 2426 del C.C., né è stata utilizzata la deroga

prevista dall'art. 2423, comma 4, e dall'art. 2423-bis, comma 2 del C.C. non essendosi

verificati  fatti  eccezionali  di  rilievo oltre a quelli  derivanti  dalla  pandemia Covid 19,  ad

eccezione del mutato criterio di valorizzazione del Magazzino opere librarie.

Le  giacenze  librarie  di  magazzino  del  MM  sono  state  negli  ultimi  rendiconti

valorizzate dal 2018 e sino al 2019 utilizzando il metodo forfettario del 15% del prezzo di

copertina. Nel bilancio 2020 si è variato tale criterio e ci si è adeguati prudenzialmente al

disposto della Risoluzione del Ministero Economia Finanze n. 9/995, del 11 agosto 1977,

classificando  tra  le  pubblicazioni  “varie”  le  giacenze  librarie  dal  2016  al  2020,  ed

introducendo  per  le  pubblicazioni  ante  2016  la  categoria  “antiquariato/modernariato"

valutata forfettariamente Euro 40.000 per i circa 39 mila pezzi che la compongono.

Nel presente bilancio 2021 si è utilizzato il metodo forfettario del 18% del prezzo di

copertina.  In  tale  contesto  di  incertezza  e  continuo  susseguirsi  di  criteri  diversi  di

valorizzazione non siamo in grado di acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati

sui quali basare il  nostro giudizio e concludiamo che i possibili  effetti  sul bilancio delle

differenze di valutazione non individuabili ad oggi ma solo a posteriori con la vendita dei

libri in giacenza potrebbero essere significativi ma non pervasivi; in considerazione delle

molteplici incertezze su tale valutazione, peraltro già manifestate dal precedente Collegio

dei Revisori nel parere sul bilancio 2020, con un possibile effetto sul risultato di esercizio
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del  Bilancio  in  approvazione  di  almeno  Euro  -116.648  e  quindi  sul  Patrimonio  in

conseguenza, con determinazione di un saldo negativo di cui la Sezione di Torino del CAI

deve tenere debita considerazione.”

Fatto salvo quanto sopra esposto, il Conto Economico chiude con una perdita dopo

le imposte, di Euro -17.079.

In particolare, si segnala che per l’anno 2021:

 Il Patrimonio Netto risulta costituito dal Fondo di dotazione di 100.000 euro e dal

“Fondo acquisizioni/conservazioni”” che residua in Euro 18.240,35, dopo la copertura della

perdita del precedente esercizio.

Il  Collegio  esprime  in  conclusione  parere  favorevole,  ma  con  limitazione

relativamente alla voce valorizzazione del magazzino librario, all’approvazione del Bilancio

di  esercizio  del  Museo  Nazionale  della  Montagna  “Duca  degli  Abruzzi”  -  Club  Alpino

Italiano Sezione di Torino, chiuso al 31 dicembre 2021, così come adottato dal Direttivo.

Torino 22 marzo 2022. 

I Revisori dei Conti

Emilio Lombardi, Presidente

Roberto Ferrero, Revisore
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